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Somministrazione tradizionale

La chemioterapia consiste nella somministrazione di farmaci, detti antiblastici o citotossici, che hanno in comune la capacità di interferire, in diversi modi, con la crescita delle cellule tumorali e in parte, anche di quelle normali.

Tali farmaci agiscono con meccanismi diversi e spesso vengono associati tra di loro per poter ottenere un effetto maggiore nell’arrestare la crescita del tumore.

L’efficacia dei farmaci antiblastici si basa sulla loro capacità di distruggere soprattutto le cellule che si riproducono assai velocemente, prime fra tutte le cellule tumorali.

Tuttavia molte cellule presenti nei tessuti normali si riproducono velocemente e sono quindi anch’esse bersaglio dell’azione di tali farmaci.

Essi sono spesso somministrati in dosi singole o brevi cicli di terapia alle dosi maggiori possibili con una modalità  denominata 'dose massima tollerata (DMT). La terapia DMT richiede la somministrazione ad intervalli (in genere di 2-3 settimane di durata) tra i vari cicli successivi di terapia.
L’azione degli antiblastici sulle cellule normali dell’organismo è all’origine degli effetti collaterali legati alla somministrazione della chemioterapia. Fortunatamente la capacità di recupero nei confronti della tossicità da antiblastici è nettamente più alta nei sistemi cellulari sani rispetto a quelli tumorali.
Somministrazione cronomudulata
Il 'percorso' metabolico dei medicinali mostra importanti variazioni nell'arco delle 24 ore, così come i meccanismi di 'suicidio' cellulare (apoptosi) o, al contrario, di proliferazione delle cellule, sane e tumorali. Ciò significa che i farmaci sono più o meno attivi e sono più o meno tossici nelle diverse fasi del giorno. La tollerabilità degli anti-cancro può variare del 50 per cento in funzione dei tempi di somministrazione.
Somministrazione metronomica 
vi sono numerosi studi nei quali si somministrano i farmaci a piccole dosi continue e ciò sembra efficace non solo in termini di riduzione della tossicità, ma forse anche per il miglioramento degli effetti sulla crescita del tumore. Questa nuova modalità di somministrazione dei farmaci chemioterapici è denominata  "chemioterapia metronomica” che si riferisce alla frequente, talvolta quotidiana, somministrazione di chemioterapici a dosi significativamente al di sotto del MDT, senza interruzioni tra i vari cicli.
